
Merano Wine Festival 4-8 novembre 2022 
 

Rientro da Merano sempre entusiasta dell’esperienza emotiva e gustativa che questa 

manifestazione riesce a regalare.  

 

La sede, lo sapete, è la Kurhaus di Merano, un gioiello neoclassico un po’ in stile 

Rothschild in una cittadina già incantevole di per sé.  

 

Organizzazione impeccabile sotto la regia di Helmut Köcher e un panorama completo e 

molto soddisfacente della realtà enologica italiana.  

 

Purtroppo, pochi francesi quest’anno rispetto alla spettacolare sfilata di tagli bordolesi 

degli anni scorsi, ma questa mancanza si fa perdonare da un settore culinario più che 

straordinario. Lo stesso rigore usato dalla scelta dei vini viene usato per chi vuole esporre i 

propri prodotti. Io ho conosciuto il rappresentante delle farine di castagne, dei fornai di 

Brescia che verranno presentati in una sera dedicata alla cucina lombarda. 

A parte, un piacevole incontro con un esperto nel fumo della pipa Angelo Carrillo, con cui 

potrebbe nascere qualche idea collaborativa. 

 

Ancora una volta 10 e lode ad una manifestazione che ha fatto della selezione e della 

feroce determinazione di permettere solo il meglio un suo emblema distintivo e 

caratteristico. 

 

Un viaggio sempre bellissimo nella valle del Passirio, sorsi ed assaggi di eccellenza, una 

manifestazione che, secondo me, gli appassionati non dovrebbero perdersi. 

 



 


